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Dal 1986 il Festival MILANoLTRE, grazie alla sua natura inclusiva, democratica e alla sua volontà di
coinvolgere persone di ogni età e provenienza sociale ha disegnato percorsi attraverso l'arte e si è
contraddistinto nella città di Milano come vero e proprio portatore di valore del patrimonio della
danza, del gesto e dei corpi. Oggi la nostra volontà è di poter proseguire in questo percorso artistico
e di trasmissione, mettendo al centro tre nodi centrali non solo della danza ma di tutto il settore
cultura: la rappresentazione, in che modo le persone o i gruppi di persone si sentono ascoltati e
rappresentati dalla cultura che viene promossa; l’accesso, come possono i diversi pubblici
riconoscersi e godere dell’offerta culturale e abitare gli spazi attivati del Festival; la partecipazione,
ovvero in che modo le persone o i gruppi possono diventare concretamente co-produttori delle
attività culturali.
Per un’istituzione che ha sempre guardato oltre si tratta di un patto necessario con le comunità: lo
“stare nel mezzo” (in-between), ovvero abitare il confine - il confine tra linguaggi artistici, il confine
tra gruppi e comunità diverse, il confine tra il dentro e il fuori, e tra il prima e il dopo, è la posizione
che intendiamo assumere nel declinare il prossimo triennio.
Il progetto BODIES-IN-BETWEEN 2025 > 2027 è caratterizzato da un forte dialogo della danza con
moda (2025), sport (2026) e design (2027), collaborando con settori perché oltre ad essere
eccellenze del territorio lombardo e settori trainanti a livello nazionale e internazionale, in dialogo
con la danza, ci permettono di affrontare questioni, creative, coreografiche, pedagogiche, sociali,
geopolitiche di assoluta rilevanza e assieme agli artisti e artiste coinvolte, di immaginare nuove
forme e formati di visione, produzione e trasmissione.

Direzione Artistica MILANoLTRE Festival
Lorenzo Conti

BODIES-IN-BETWEEN 2025 > 2027
rappresentazione, accesso, partecipazione 
23 settembre > 19 ottobre 
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Lorenzo Conti (foto di Stefania Spadoni)



Le fotografie scorrono sotto i miei occhi curiosi di ricordare e sorpresi da ciò che la memoria mi riporta alla mente.
Volti, corpi si intrecciano con locandine e manifestiate testimoniano un impegno senza limiti per cogliere gli obiettivi ambiziosi di un confronto
internazionale che si propone ogni anno da quasi 40 anni.
E’ il festival Milano Oltre e ancor più l’Associazione Culturale Milano Oltre, che ho l’onore di presiedere da lungo tempo.
I ricordi affiorano alla mente nella loro molteplicità con la  forza dirompente che solo le relazioni tra persone e ancor più tra e con artisti lasciano un tracciato
che orienta il fare quotidiano, la ripetitività di un lavoro, collocandolo in una straordinarietà creativa che ci fa dire, sì, che abbiamo visto giusto e che stiamo
facendo il più bel lavoro che la vita ci propone.Infatti è indiscutibilmente bello essere a contatto con le sensibilità che il momento “creativo” fa scaturire dal
lavoro di un artista o da un insieme di artisti.
Ecco questa perdurante emozione è quella che si prova o almeno io ho potato a misurarmi con l’Associazione e con il festival da li originato.
Ci avviamo verso il traguardo dei quarant’anni, accadrà con l’edizione 2026, e quasi non ci si accorge di aver vissuto un così lungo tempo a contatto con le
umanità più diverse e con la bellezza una emozione incomparabile con altri accadimenti che la vita ci propone.
Mi domando: com’è cambiato l’assetto dello “spettacolo a Milano” e mi chiedo se il nostro festival ha avuto parte in un cambiamento. La risposta che mi dò è
positiva perchè l’assetto della vita teatrale, della civiltà teatrale milanese è senz’altro mutato in meglio. E questo, penso, anche grazie all’esistenza di Milano
Oltre.
Come è noto il festival è nato su esortazione del Comune di Milano che aveva desiderio di non dismettere quel confronto di esperienze con l’internazionalità
rappresentato dalla storica rassegna Milano Aperta. L’unione di due teatri, la sintesi artistica che essi hanno dovuto trovare impiegando bene le loro diversità
o meglio le loro peculiarità hanno fatto scoprire una energia nuova che ha potuto sperimentare unpercorso artistico ardito e improntato al pronto a cogliere
l’aspettativa del “rischio culturale”.
Già il fatto che due teatri, che abitualmente operano in regime di concorrenza, si siano uniti per dare vita a un festival gestito collegialmente è un atto di
politica culturale assai rilevante e, che per farlo abbiano costituito un’associazione è ancora più significativo. Ha voluto dire che l’idea di lavorare su un
progetto condiviso non era effimera ma segnalava già una prospettiva. Prospettiva che si è avuta negli anni 90 con la fusione dei due teatri.
Il Comune di Milano nel 1989 cogliendo un fermenti di rinnovamento tra i teatri cittadini decise di avviare l’esperimento delle convenzioni, tuttora vigente e
in buona salute.
Forse anche la nascita di Milano Oltre ha contribuito a maturare questa consapevolezza.
Il festival era multidisciplinare ed era organizzato su più forme espressive: la prosa, la danza e la musica.: I confronti con altri mondi, con altre modalità
creative e di lavoro, con altre estetiche ci spingono a metterci in discussione a favore di una apertura dei nostri del nostro modo di rapportarci con la
“scena”.
Oggi li ricordiamo come la “grandi firme” del panorama mondiale dello spettacolo, ma allora erano compagni di strada che come noi stavano “portando
avanti un discorso”.
A Milano in quegli anni abbiamo avuto il mondo e abbiamo fatto dialogare con noi i protagonisti di quel mondo.
Prima ancora di attestarsi solo sulla danza, il festival, che meriterebbe maggior considerazione da parte della pubblica amministrazione, il festival è stato una
scintilla che ha creato “bagliori” che ci hanno aiutato ad adeguare il nostro pensiero ad una contemporaneità sempre più incalzante.
L’articolazione dei segmenti di cui si compone il festival e quelle straordinarie realizzate dall’Associazione dettagliate in questo bilancio sociale danno
testimonianza della vivacità un disegno progettuale sempre aperto alle novità e al consolidamento di una identità forte e riconosciuta dal mondo artistico.
Tale identità è un patrimonio consolidato nei quasi 40 anni di esistenza dell’Associazione che sta operando, proprio, intorno a questa ricorrenza un percorso
di rinnovamento generazionale che da conto della volontà dei fondatori di mantenere il livello delle sensibilità sempre all’altezza del tempo in cui viviamo.

Premessa
Fiorenzo Grassi

Manus manus foto di Jacopo Jenna
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Il Festival MILANoLTRE
chi siamo

Il progetto artistico 2025Premesse Il Festival MILANoLTREIndice Comunicazione Dimensione Economica

Exposure di Cullberg



Milano Oltre Impresa Sociale
Fondatori
Teatro dell’Elfo
Teatro di Porta Romana
su desiderio del Comune di Milano

Assemblea dei soci
Elio De Capitani, Rino Achille De Pace, Francesco Frongia, Fiorenzo Grassi, Gianmaria Monteverdi (in rappresentanza
del Teatro dell’Elfo)

Consiglio Direttivo
Rino Achille De Pace, Fiorenzo Grassi, Gianmaria Monteverdi (in rappresentanza del Teatro dell’Elfo)

Direzione Artistica
Lorenzo Conti

Il presidente Fiorenzo Grassi
Fiorenzo Grassi è il Presidente dell’Associazione Milano Oltre dal 1996, dopo essere
diventato nel 1992 Direttore Organizzativo di Teatridithalia (Elfo e Portaromana
associati) di Milano, oggi Teatro dell'Elfo S.C. Impresa sociale. Inizia la sua attività
professionale nell'ambito del teatro e dello spettacolo nel 1966 e nel 1973 riceve dalla
Regione Lombardia l'incarico di organizzare e condurre il Centro Operativo per il
decentramento teatrale e musicale sul territorio della Provincia di Bergamo. Dal 1970
al 1977 è Presidente e Direttore del Teatro Uomo di Milano e dal 1978 al 1992 è
Direttore del Teatro di Porta Romana di Milano. Negli anni ha prodotto oltre 100
spettacoli e ospitalità internazionali; organizzando tournée in Italia e all’estero (Europa,
Sud e Nord America). Dal 1970 è membro dell'Unione Nazionale Attività Teatrali
facente capo all'AGIS e Coordinatore dell'Associazione Nazionale dei Teatri Municipali
fino al 2002. Fino al luglio 2012 è stato Presidente dell'AGIS Lombarda e, dal 2002,
Presidente dell'Associazione dei Teatri Stabili di interesse pubblico (sempre facente
capo all'AGIS). Relatore in diversi convegni aventi per tema il teatro di prosa in Italia,
organizza e tiene attività seminariali e di formazioni presso Scuole Civiche, Accademie
e Università italiane.
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Organi dell’Associazione sono:
l’Assemblea
il Consiglio Direttivo
il Presidente
il Sindaco Unico

La presidenza dell'Associazione è stata ricoperta negli anni da: Desiderio Dell'Orto,
Gianmario Maggi, Ruth De Capitani e Fiorenzo Grassi, attualmente in carica.

All’Assemblea spettano i seguenti compiti: 

1.Discutere e deliberare sul bilancio consuntivo, sulla relazione del Consiglio Direttivo e
sul bilancio preventivo; 

2.  Eleggere i membri del consiglio Direttivo, il Presidente, i Revisori dei Conti; 
3.Deliberare sulle direttive d’ordine generale della Associazione e sull’attività da essa

svolta e da svolgere nei vari settori di sua competenza; d) deliberare su ogni altro
argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio
Direttivo; 

4.Deliberare sullo scioglimento della Associazione e sulla destinazione dell’attivo che
residua al termine della liquidazione ai sensi dell’art. 25; 

5.Deliberare sulle modificazioni dello Statuto.

Gli Organi
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Spellbound (foto di Cristiano Castaldi)



Il team  
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Il team operativo è composto da quattro figure fisse, Lorenzo Conti, che dal 2025 assume la direzione artistica unica del festival, Annalisa Luise, nuova figura
inserita nel ruolo di organizzazione e Valeria Brizzi che si occupa della gestione amministrativa e societaria. 
Rino Achille De Pace, membro fondatore e direttore artistico storico, che mantiene il suo ruolo nel direttivo dell’associazione Milano Oltre e prosegue la
collaborazione con il festival in affiancamento al team per le attività di programmazione.
MILANoLTRE si avvale del lavoro dell’ufficio promozione e ufficio stampa del Teatro dell’Elfo nella figura di Veronica Pitea, a cui si affiancano il team tecnico, i
responsabili di biglietteria e il personale di sala.

Nel 2025 è stata rinnovata la la collaborazione con  Shahrzad Mohsenifar per il coordinamento dei progetti educativi, attivata la collaborazione con Valerio Picca
come referente comunicazione ed è stato coinvolto il fotografo e videomaker Vito Lorusso per contribuire allo storytelling del Festival. 

Inoltre, sono state coinvolte tre figure junior, Stefania Filace, Giulia Panichi e Sofia Gattamorta, che hanno collaborato con il team per la realizzazione del festival,
supportando il team fisso nelle mansioni organizzative e di accoglienza degli artisti.



Rino Achille De Pace

Lorenzo Conti

Valeria Brizzi

Veronica Pitea

Veronica PiteaGiacomo Marettelli
Priorelli

Biografie staff MILANoLTRE

Lorenzo Conti
Curatore, progettista, formatore e saggista, nel campo della danza contemporanea consegue la laurea
magistrale nel 2014 presso l’Università degli studi di Milano con una tesi dal titolo Nuove pratiche e
strumenti per una cultura della danza in Italia. Nel gennaio del 2024 assume la co-direzione artistica del
Festival MILANoLTRE.  Dal 2020 è consulente artistico per la danza del Centro culturale LAC Lugano
Arte e Cultura e dal 2022 curatore associato del festival internazionale Lugano Dance Project. Nel 2019
cofirma il suo primo libro Il pubblico in danza - Comunità, Memorie, Dispositivi (Scalpendi Editore). In
ambito formativo ha svolto attività presso IED Milano, Maga Museo, Hangar Piemonte, Festival Danza
Estate e Scuola di Teatro “Luca Ronconi”. Dal 2013 insegna Storia del Teatro e della Danza presso
l’Accademia Susanna Beltrami/DanceHaus.

Rino Achille De Pace
Studia Lingue e letterature straniere all’Università̀ di Roma; Proficiency English University of Toronto,
Canada; Diploma Interpreti/Traduttori Istituto Universitario Carlo Bo Milano. Dal 1985 è stato
responsabile di produzione e distribuzione per il Teatro dell’Elfo; è nel comitato artistico
dell’Associazione Milano Oltre e di AddaDanza. Dal 1999 è socio di Milano Oltre, dal 2002 del Teatro
dell’Elfo e dal 2010 è Direttore Artistico del Festival MILANoLTRE. Tra il 1999 e il 2010 gestisce progetti
di produzione e co-produzione, le commissioni d’autore, le attività formative per la Biennale di Venezia
Settore Danza Musica Teatro e dal 2003 il coordinamento e l’organizzazione delle attività di Settore.
Tra il 2003 e il 2010 cura le attività collaterali dei festival Body Attack, Underskin, Body & Eros, Beauty.
Partecipa alla costruzione del progetto europeo Enparts. Nel 2013 è in giuria NID Platform, nel 2018 in
giuria Premio Equilibrio. Per Scalpendi Editore cura il catalogo MilanOltre 1986-2016 e dal 2017
sviluppa Bermudas.

Valeria Brizzi
Valeria Brizzi (1986), laureata presso l’Università degli studi di Milano in Scienze dello Spettacolo con
lode (2013), nel 2014 ha frequentato il MASP, master in management dello spettacolo dal vivo, presso
SDA Bocconi, in collaborazione con Piccolo Teatro di Milano e Accademia del Teatro alla Scala. Dal
2015 lavora a Hystrio, dove si è occupata della segreteria organizzativa e del premio Hystrio fino al
2023 e dove gestisce l'amministrazione e l'organizzazione di Hystrio festival e dell'associazione Hystrio
dal 2022. È stata organizzatrice di compagnie di prosa tra la Lombardia e l'Emilia Romagna (2016-
2023), tra queste Oyes, fino al 2021, con cui ha ottenuto il riconoscimento ministeriale di impresa di
produzione nel 2018. Da maggio 2023 lavora nella gestione amministrativa del festival MILANoLTRE e
dell'omonima impresa sociale.

(Fotografie di Vito Lorusso e Sara Meliti)

Veronica Pitea
Laureata in Lettere Moderne all’Università Cattolica di Milano con una
tesi sulla British New Dance (1999). Dopo un Master in organizzazione
teatrale (Teatro alla Scala/Uni Bocconi) ha lavorato dal 2000 al 2025
nel settore comunicazione e ufficio stampa al Teatro dell’Elfo. Dal
2026 lavora per Cango Centro Nazionale di Produzione della danza
Virgilio Sieni. Dal 2010 è responsabile dell’ufficio stampa del Festival
MILANoLTRE. Ha collaborato come ufficio stampa free lance con
alcune realtà tra cui: Balletto Teatro di Torino, Campania Festival,
Virna Toppi, Red Bull Dance, Ondance, Il Giardino delle Esperidi,
Spellbound Contemporary Ballet, Equilibrio Dinamico Dance
Company Nid Platform e, la principale, con la Compagnia Zappalà
Danza dal 2014.

Giacomo Marettelli Priorelli
Nato a Livorno il 31 ottobre 1985, si forma artisticamente a Milano
dopo il diploma al Liceo Artistico Francesco Cecioni. Nel 2006/2007
frequenta e si diploma presso la Civica Scuola di Teatro Paolo Grassi
(corso tecnici). Nel corso della sua carriera collabora con diverse
realtà teatrali milanesi, tra cui Teatro Libero, Teatro della Cooperativa,
Proxima Res, The Baby Walk ed Eco di Fondo. Dal 2010 è impegnato in
una collaborazione continuativa con il Teatro dell’Elfo e con il festival
MILANOLTRE, dove ha ricoperto il ruolo di tecnico e light designer,
assumendo nel 2024 l’incarico di direttore tecnico
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Annalisa Luise
Project manager culturale, è laureata in Discipline delle Arti, della Musica e
dello Spettacolo presso l’Università degli Studi di Torino. Ha svolto il corso di
specializzazione in Audience Development “Pubblici al Centro” a Fondazione
Fitzcarraldo e nel 2021 ha conseguito il Master in Management delle Risorse
Artistiche e Culturali presso l’Università IULM.
Inizia a lavorare con Fattoria Vittadini come organizzatrice per Spazio Fattoria
in Fabbrica del Vapore nel 2018 divenendo poi Responsabile Progetti fino al
2022.
Dal 2019 al 2021 lavora per la rete dance card, composta da 15 enti che
operano in Regione Lombardia per la promozione della danza.dal 2021 al
2023 ha collaborato con il Circuito CLAPS come responsabile progetti
territoriali, dal 2022 al 2024 si occupa della produzione per Le Alleanze dei
Corpi a Milano e nel 2024 lavora nell’ufficio progetti di Fondazione Milano
Scuole Civiche. Dal 2021 si occupa di produzione e progettazione di
Interazioni~Festival a Roma e dal 2022 di Progetto BAO a Brescia.

Annalisa Luise

https://www.linkedin.com/in/lorenzo-conti-4533a868/?utm_source=share&utm_campaign=share_via&utm_content=profile&utm_medium=ios_app


Undress me now di Masako Matsushita i (foto di Vito Lorusso)
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IL PROGETTO ARTISTICO 2025
23 settembre - 19 ottobre 2025



Trilogia dell’estasi di Roberto Zappalà (foto di Sara Russo)White Pages di Manfredi Perego (foto Nicoletta D’Andrea) Ballade di MM Contempmorary Dance Company (foto Rossella Mele)
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Il 2025 si è caratterizzato dal forte dialogo tra danza e moda, stimolando riflessioni su identità,
trasformazioni sociali ed estetica contemporanea, grazie alla preziosa collaborazione e patrocinio di
Camera Nazionale della Moda Italiana.
Il corpo, inteso come catalizzatore e luogo di esplorazione, ha rappresentato il punto di incontro tra i
mondi della moda e della danza all’interno di una programmazione articolata che ha affiancato agli
spettacoli un ampio ventaglio di proposte, dentro e fuori il teatro. Questa ramificazione, estesa alla città
di Milano e ad altri territori, ha permesso di raggiungere e coinvolgere pubblici diversificati e trasversali.
Il palinsesto è stato caratterizzato da un perfetto equilibrio tra compagnie di fama consolidata, autori di
rilievo internazionale e giovani talenti under 35, dando vita a un percorso articolato che si è sviluppato
dal 23 settembre al 19 ottobre.

Nell’ottica di un’integrazione con un sistema culturale complesso, fondamentale è stata la collaborazione
con enti pubblici e privati attivi del sistema culturale in senso più ampio, della formazione, del turismo e
del patrimonio.
Importante la collaborazione con il Museo MA*GA di Gallarate (MI) e il Museo Nazionale Scienza e
Tecnologia Leonardo Da Vinci di Milano.

Inoltre, è stata avviato il progetto Dans(e) l’Atelier, azione di micro-residenze che proseguirà per tutto il
triennio e, per quest’annualità con la collaborazione di Camera Moda, che ha coinvolto 3 coppie di
coreografe/fashion-designer (Bachzetzis/Seghezzi, Peña/Vigilante, Matsushita/Guardini) per la
realizzazione e presentazione di tre nuove creazioni in collaborazione con il collettivo milanese under35
CULT OF MAGIC.

Performance site-specific nell’installazione Manus Manus di Antonio Marras (foto di Vito Lorusso)



I luoghi del
Festival 2025

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo Da Vinci Sala Shakespare, Teatro Elfo Puccini Museo MA*GA di Gallarate (MI)

Cortile del Liceo Coreutico Tito Livio (San Siro)

Sala Bausch, Teatro Elfo Puccini

BAM - Biblioteca degli alberi MilanoFoyer Teatro Elfo Puccini

Sala Fassbinder, Teatro Elfo Puccini
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Hope Hunt di Oona Dherty (foto di Vito Lorusso)

La scena internazionale

Chora di Cocoon Dance (foto di Vito Lorusso)

Le Sacre de Lila di Ismael Mouraki (foto di Francesca Massei)
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A Folia di Marco Da Silva Ferreiro / Ballet de Lorraine

Replica di Andrea Pena

Pop up di Renan Martins / Cullberg Ballet @Liceo Tito Livio

L’edizione 2025 si è contraddistinta per la presenza di compagnie, coreografi e artisti riconosciuti per
l’eccellenza della loro qualità artistica e per il ruolo significativo a livello internazionale.
Centre Chorégraphique National Ballet de Lorraine, tra le principali compagnie di danza europee impegnate
nell’esplorazione delle molteplici declinazioni del contemporaneo sotto la direzione di Maud Le Pladec, è
associato al festival per il triennio 2025–2027. Nel 2025 la compagnia, composta da 24 giovani interpreti
internazionali, ha presentato Twelve Tone Rose di Trisha Brown, opera iconica del repertorio postmoderno e la
nuova coreografia A Folia del coreografo portoghese Marco da Silva Ferreira in prima nazionale.

Tra le compagnie ospiti di maggiore rilievo internazionale si è distinta anche Cullberg, storica e rinomata
compagnia svedese, riconosciuta a livello mondiale per l’eccellenza dei suoi interpreti e per la forte identità
artistica sviluppata nel corso delle diverse direzioni, da Birgit Cullberg a Mats Ek, Carolyn Carlson, Johan Inger,
fino all’attuale direzione di Kristine Zlettevold. Cullberg ha partecipato al festival presentando in prima nazionale
Exposure di Alexandra Bachzetsis, coreografa e artista visiva basata a Zurigo. Inoltre, la compagnia ha presentato
negli spazi del Liceo Tito Livio la performance site-specific Pop Up del coreografo Renan Martins, artista
brasiliano con base a Bruxelles.

La programmazione internazionale è stata ulteriormente arricchita dalla presenza di coreografi di grande rilievo
sulla scena globale.
Christos Papadopoulos, dalla Grecia, ha presentato Landless, un solo interpretato dal danzatore greco Georgios
Kotsifakis. Il lavoro ha approfondito il tema del corpo come territorio sconosciuto, ispirandosi all’architettura
moderna e postmoderna per costruire una nuova prospettiva sulle funzioni elementari del movimento, cifra
distintiva della ricerca artistica del coreografo.
Andrea Peña, dal Canada, designer e coreografa pluripremiata ha presentato in prima nazionale Replica. L’opera
ha indagato la rappresentazione del corpo nel tempo, mettendo in relazione le iconografie mitologiche, le auto-
rappresentazioni digitali e le dinamiche commerciali della danza contemporanea. 

Alexandra Bachzetsis, Andrea Peña e Masako Matsushita sono state le coreografe invitate al progetto Dans(e)
l’Atelier.



Meteorologia Reloaded di mk/MIchele Di Stefano (foto Mauro Valle)

Trilogia dell’estasi di Roberto Zappalà (foto di Sara Russo)

Ballade di MM Contempmorary Dance Company (foto Rossella Mele)
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La scena nazionale
Un ruolo centrale è stato dedicato alla scena italiana con la presenza di Spellbound Contemporary Ballet,
compagnia storica fondata nel 1994 e diretta da Mauro Astolfi, che ha presentato in prima nazionale Holy Shift,
affiancato da Forma Mentis di Jacopo Godani, coreografo italiano di rilievo internazionale ed ex direttore
artistico della Dresden Frankfurt Dance Company.

È stato inoltre realizzato un focus dedicato al coreografo Jacopo Jenna, comprendente il pluripremiato Alcune
coreografie e la nuova creazione Manifestus, in cui la danza contemporanea si è ibridata con l’urban dance.

Ampio e articolato è stato il coinvolgimento dell’artista italo-giapponese Masako Matsushita, che indaga la
relazione tra corpo, memorie sensoriali e tradizioni attraverso UN/DRESS | Moving Painting, presentato in forma
site-specific presso il Museo MA*GA di Gallarate con l’utilizzo dei tessuti dell’archivio Missoni, e con la nuova
produzione UN/DRESS me now, presentata in prima nazionale, che l’ha vista in scena insieme al giovane Aurelio
Di Virgilio.

Il festival ha ospitato, in doppia replica e in prima nazionale, IL DANNO, nuova produzione della Compagnia
Susanna Beltrami/DANCEHAUSpiù, ispirata all’omonimo romanzo e film, con la partecipazione del primo
ballerino del Teatro alla Scala Antonino Sutera ed Emanuela Montanari, ex solista scaligera.

Come spin off del festival Stefania Ballone, danzatrice del Teatro alla Scala e coreografa, ha presentato, in
collaborazione con Giulio Galimberti, dottorando dell’Università Statale di Milano, , il nuovo lavoro Heat-Us,
sviluppato negli spazi del Museo Nazionale Scienza e Tecnologia Leonardo da Vinci. 
Lo spetacolo è nato in senso al progetto di ricerca “On Thermicity” basato sulla linea di ricerca dottorale PON
“Digital Devices and ‘in vivo’ imaging” parte dei progetti all’attivo del gruppo di ricerca del Dipartimento di
Filosofia dell’Università degli Studi di Milano, PIS – Performing Identities Studies, con a capo la Prof.ssa Chiara
Cappelletto, che ha visto la collaborazione con la società Next2U s.r.l. di Pescara. 
Il nuovo lavoro, intitolato Heat-Us, è stato sviluppato nelle Sala Biancamano del Museo Nazionale della Scienza
e della Tecnologia Leonardo Da Vinci. 

Holy Shift di Mauro Astolfi/ Spellbound Contemporary Ballet

Il Danno di Susanna Beltrami

Manifestus di Jacopo Jenna



Conferenza Danzata: la danza in TV ‘80-’90 (foto di Vito Lorusso)

Le nuove generazioni

Femenine di Gianmaria Borzillo (foto di Francesca Massei) Serata Absolute Beginners (foto di Domenico D’Alessandro)
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Con la 39° edizione del Festival, prosegue il lavoro di valorizzazione delle pluralità artistiche, non solo per qualificare l'offerta artistica, ma anche contribuire a una riflessione
condivisa sui confini della rappresentazione e sull'accesso alla creazione artistica.
MIoL ha sostenuto nuove progettualità sia nell’ambito della ricerca e produzione sia in quello della circuitazione, attraverso azioni strutturate e partenariati di rilievo
finalizzati a un supporto continuativo e sistemico dei giovani artisti, e non limitato a interventi episodici.
I progetti dedicati alla creatività emergente:

Vetrina Italia Domani, da sempre la sezione speciale dedicata alla creatività emergente, che promuove importanti collaborazioni mirate allo scouting di nuovi autori/rici.
Affollate Solitudini TEENS, alla sua quarta edizione, ha coinvolto 15 allievi/e di quattro centri di formazione del territorio in un’unica serata con 8 nuove inedite
coreografie, di cui una selezionata per il progetto Absolute Beginners 2026.
Absolute Beginners, un’azione introdotta nel 2024 con lo scopo di sostenere la ricerca e lo sviluppo di uno dei progetti candidati dagli studenti delle scuole di danza del
territorio nella sezione Affollate Solitudini TEENS 2025.
Conferenze Danzate, format condotto da un team di studiosi e studiose del mondo della danza in cui il pubblico delle due serate, composto soprattutto da studenti e
studentesse, che ha potuto sperimentare sul palcoscenico alcune sequenze dei titoli proposti nelle conferenze.

HA-BI-TUS di Alessandra Ruggeri
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Vetrina Italia Domani
Vetrina Italia Domani, sezione del festival dedicata alla creatività emergente, ha confermato il proprio ruolo di
piattaforma di scouting e sostegno di nuovi autori e autrici, promuovendo collaborazioni mirate con reti e
progetti nazionali. Dalla selezione di Vetrina Anticorpi XL è stato presentato HÀ-BI-TUS di Alessandra Ruggeri,
danzatrice e coreografa formatasi tra Italia, Bruxelles e Parigi e attiva dal 2018 nella DaCru Dance Company. Il
lavoro ha indagato il tema dell’identità, riflettendo sul processo di costruzione e accettazione di sé attraverso il
concetto di habitus, inteso come intreccio tra forma e abitudine.

Con il progetto This must be the space, realizzato in collaborazione con Festival Danza Estate di Bergamo, è
stata offerta a due artisti under 35 la possibilità di attraversare le programmazioni dei due festival. Le proposte
artistiche sono state raccolte tramite call pubblica e selezionate da una giuria composta da studenti e studentesse
dei Licei Coreutici di Milano e Bergamo e da una rappresentanza di spettatori dei due Festival, accompagnati nel
percorso dalle direzioni artistiche.
I lavori selezionati per il 2025 sono stati SEX.EXE (prima nazionale) di Pablo Ezequiel Rizzo e THAT’S ALL di
Davide Tagliavini.
Pablo Ezequiel Rizzo, coreografo e danzatore nato in Argentina, diplomato alla Civica Scuola di Teatro Paolo
Grassi e artista associato ad Ariella Vidach – AiEP, con SEX.EXE ha sviluppato una dimensione simbolica che
integra danza, arti visive, parola e tecnologia, affrontando il tema dell’oggettificazione del corpo.
Davide Tagliavini, danzatore e performer con un percorso che include collaborazioni con Marina Abramović,
Luna Cenere, Gruppo Nanou e Artemis Danza, ha presentato un lavoro concepito come attraversamento e
trasformazione, una sequenza di gesti e situazioni che si susseguono in una continua ridefinizione del senso.

Sempre in collaborazione con Festival Danza Estate e con CIMD – Incubatore per futuri coreografi, nel 2025 è
proseguito il progetto avviato nel 2023 a sostegno della circuitazione di una nuova creazione selezionata dall’hub
milanese. Il percorso ha previsto tre tappe: uno studio nell’ambito del Festival Più che danza, un’anteprima al
Festival Danza Estate e il debutto in prima nazionale a MIoL. Il progetto selezionato è stato Columba domestica di
Margherita Celestino, un’indagine sulla relazione tra corpo, ambiente e memoria, e sui processi non lineari di
rielaborazione dell’esperienza.

Colum ba Domestica di Margherita Celestino

SEX.EXEdi Pablo Ezequiel Rizzo i

HA-BI-TUS di Alessandra Ruggeri
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MOKSHA // मोक्ष di Tavishi Pownika (foto di Domenico D’Alessandro)

Serata Affollate Solitudini 2025 (foto di Domenico D’Alessandro)

Serata Affollate Solitudini 2024 (foto di Vito Lorusso)

Absolute Beginners rappresenta un momento fondamentale di valorizzazione e sostegno ai giovani artisti che
emergono dal progetto Affollate Solitudini TEENS. L’iniziativa prevede la selezione di uno dei lavori presentati
dai giovani artisti con l’obiettivo di accompagnarli nel passaggio verso un percorso professionale. Il progetto
selezionato riceve un contributo economico e un periodo di tutoraggio a cura di Fattoria Vittadini. L’anno
successivo, garantendo ai partecipanti visibilità viene presentato nella sua versione ampliata e rielaborata.
Nel 2024 la commissione ha premiato il progetto MOKSHA // मोक्ष di Tavishi Pownikar (1999) e Mattia
Giurdanella (2001). Nel corso del 2025, i due giovani artisti hanno beneficiato di un contributo alla produzione
e di un percorso di accompagnamento curato da Francesca Penzo, fondatrice di Fattoria Vittadini e
autrice/danzatrice. Il lavoro ha debuttato nella sua nuova forma durante il festival 2025.
Durante la serata di presentazione, è stato selezionato il lavoro che riceverà il sostegno come Absolute
Beginners nel 2026, ÉVEIL di Martina Gambitta (2007), Matilde Paura (2008) e Martina Ossola (2008) del
Liceo Coreutico Tito Livio.

Nella sua quarta edizione, Affollate Solitudini TEENS ha continuato a rappresentare lo spazio dedicato alla
dimensione “più che emergente”, offrendo ai giovanissimi un’occasione concreta di confronto con la creazione e
con il contesto professionale della danza contemporanea. Il progetto ha coinvolto 15 allievi provenienti da:
Liceo Coreutico Tito Livio, Centro Aida, Accademia Susanna Beltrami/DanceHaus e Centro ArteMente.
Ogni istituto ha individuato un gruppo di studenti/studensse, ai quali è stata data la possibilità di affacciarsi al
mondo produttivo. Il processo ha portato ciascun gruppo di lavoro alla realizzazione di un solo della durata
massima di 5 minuti, presentato all’interno del programma ufficiale del festival, entrando in un programma di
alta qualità artistica e condividendo la scena con coreografi e performer di rilievo internazionale. L’iniziativa ha
rappresentato un’importante occasione di crescita e di riconoscimento del proprio potenziale creativo.
 La giuria si è composta di: Anna Maria Prina, Valeria Crippa, Stefania Ballone, Chiara Paolino, Pier Vittorio
Mannucci, Direttivo Fattoria Vittadini, Lorenzo Conti e Rino Achille De Pace.
Nell’ambito di questa azione il comitato editoriale del magazine Danza&Danza diretto da Maria Luisa Buzzi ha
assegnato in regalo ai due progetti più meritevoli l’abbonamento annuale alla rivista.

Affollate Solitudini

Absolute Beginners
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Femenine di Gianmaria Borzillo (foto di Francesca Massei)

Serata Absolute Beginners (foto di Domenico D’Alessandro)
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Confernza Danzata - Danza e Moda

Confernza Danzata - Danza e Cinema

Confernza Danzata - Danza e Moda

Appuntamenti di approfondimento

Trasmissione e patrimonio sono anche i temi al centro del format Conferenze Danzate condotto da un
team di studiosi e studiose del mondo della danza, in collaborazione con un cast artistico d’eccezione, i
danzatori scaligeri Stefania Ballone, Francesco Della Valle, Enrico Farina, Matteo Gavazzi, Said Ramos
Ponce, Sabrina Solcia.

Due gli appuntamenti del 2025 dedicati a “Danza e moda” a cura di Francesca Pedroni e “Danza e
cinema” cura di Maria Luisa Buzzi. Lezioni performative e partecipative aperte a tutti, per toccare con
mano la danza e lasciarsi coinvolgere dai performer in scena. 

Il pubblico delle serate, composto soprattutto da studenti e studentesse, ha potuto sperimentare sul
palcoscenico alcune sequenze dei titoli proposti nelle conferenze.

Conferenze danzate

dance circle
Sabato 11 ottobre, in occasione della prima replica di “Exposure” di Cullberg, è stato organizzato dance
circle, appuntamento trasversale sul mondo della danza e altri campi del sapere promosso dalla Rete
Dance Card.
Dopo l’introduzione allo spettacolo di Francesca Alfano Miglietti, al termine dello spettacolo è stato
realizzato un momento di approfondimento con la critica d’arte Francesca Alfano Miglietti, in dialogo
con Alexandra Bachzetsis e due performer del Cullberg e con la moderazione di Maddalena
Giovannelli, professoressa di teatro e fondatrice della rivista Stratagemmi Prospettive Teatrali. 
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Azione inedita avviata nel 2025 e per tutto il triennio sarà invece
Dans(e) l’Atelier, progetto di micro-residenze sviluppato combinando
tre coreografi del mondo della danza con tre esponenti del settore di
riferimento di ciascuna annualità (2025 - moda, 2026 - sport, 2027 -
design).

Nel 2025 Dans(e) l’Atelier, in collaborazione con CAMERA
NAZIONALE DELLA MODA ITALIANA, si è strutturato come un
laboratorio intensivo che invita coreografe e fashion designer a
collaborare per esplorare pratiche, identità e trasformazioni sociali in
una prospettiva transdisciplinare. Il corpo è divenuto punto d’incontro,
strumento espressivo e luogo di scambio tra performance e creazione
sartoriale.
Le tre coppie di coreografe/fashion-designer (Alexandra
Bachzetzis/Lorenzo Seghezzi, Andrea Peña/Alessandro Vigilante,
Masako Matsushita/Tiziano Guardini) hanno lavorato per la
realizzazione e presentazione di tre nuove creazioni in collaborazione
con il collettivo milanese under35 CULT OF MAGIC.

UN NUOVO FORMAT: Dans(e) l’Atelier 
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Numerose le iniziative volte alla diffusione di una cultura della danza al fine di combinare alla pratica del vedere, quella del fare e del dire e nel tentativo di incrociare e
attivare pubblici differenti, con una particolare attenzione ai più giovani e al mondo della formazione, non solo di settore. Iniziative che affiancano e integrano il
programma di spettacoli.

Giunge al suo secondo triennio il progetto MIOL TEENS, nato per favorire sempre più lo scambio tra il mondo della formazione e quello della produzione artistica, si
consolida in un percorso rivolto a studenti e studentesse dei 5 Istituti: Liceo Coreutico “Tito Livio”, Liceo Coreutico “Pina Bausch” (Busto Arsizio), Centro Aida,
Accademia Susanna Beltrami/DanceHaus e Centro Artemente.
Il progetto si delinea in due principali azioni: Masterclass//Visioni, un percorso realizzato in collaborazione con gli artisti in programma del festival,  Affollate Solitudini
TEENS, dedicato alla dimensione creativa “più che emergente”, e Insider, occasione per entrare a far parte del team di MILANoLTRE.

Una serie di attività sono state dedicate in ambito divulgativo ed educativo ai giovani. Infatti, MILANoLTRE ha incontrato i giovani anche attraverso i progetti di
scrittura, fotografia e ricerca universitaria. Ne sono un esempio MILANoLTRE view, laboratorio di scrittura ormai giunto alla sua nona edizione e nato in collaborazione
con Stratagemmi Prospettive Teatrali che coinvolgerà giovani scrittori e scrittrici; i workshop della Scuola di Fotografia di Danza che permetteranno, in affiancamento
ai professionisti del festival, di documentare visivamente l’edizione appena trascorsa; la ricerca universitaria Mindthedance! che dal 2022 viene svolta in collaborazione
con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e la docente Chiara Paolino per indagare la relazione tra la danza e il benessere fisico, mentale e sociale.

Infine, è stato riconfermato per la terza edizione il focus group A Caring Space, realizzato in collaborazione con l’Università Cattolica, tavoli di lavoro che, grazie
al’interventodi artisti del festival, hanno i partecipanti sui temi portanti del Festival: cura, trasmissione e generazioni. 

Educational e progetti speciali



Masterclass @Liceo Coreutico Tito Livio con Michele Merola (foto Nicoletta D’Andrea)

Masterclass @Artemente con Rafaële Giovanola

Msterclass @DanceHaus con Destins Croisés (foto di Domenico D’Alessandro)
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lll percorso Masterclass//Visioni è stato organizzato da MILANoLTRE in collaborazione con gli artisti in
programma; un importante momento di scambio artistico e culturale per i giovani coinvolti che hanno
avuto la possibilità di partecipare a 7 spettacoli del festival e 3 masterclass organizzate direttamente
nelle sale scolastiche dei quattro istituti locali coinvolti: Liceo Coreutico "Tito Livio”, Centro Aida,
Accademia Susanna Beltrami/DanceHaus e Centro Artemente.
Nel percorso masterclass è stato coinvolto anche il Liceo Coreutico “Pina Bausch” di Busto Arsizio (VA).

Nel 2025 sono state organizzate in totale 14 masterclass tenute dagli artisti del festival, permettendo
così ai giovani studenti e studentesse di confrontarsi con maestri internazionali e di approfondire in
modo diretto e immersivo i linguaggi della danza contemporanea, arricchendo il proprio percorso
formativo attraverso l’esperienza viva della creazione e della visione artistica.

Gli artisti coinvolti: Mauro Astolfi/Spellbound Contemporary Ballet, Jacopo Jenna, Georgios Kotsifakis,
Andrea Pena, Ballet de Lorraine, Girish Kumar Rachappa/Cullberg, Matteo Gavazzi, Masako
Matsushita, Francesca Penzo.

MIOL TEENS - Masterclass//Visioni

Masterclass @Dancehaus con Andrea Pena

Masterclass @Artemente con Masako Matsushita
Masterclass @Artemente con Masako Matsushita

Masterclass @Dancehaus con Andrea Pena

Masterclass @Artemente con Masako Matsushita

Masterclass @Libero Coreutico Pina Bausch con Francesca Penzo
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MindtheDance! è un progetto di ricerca nato nel 2022 e curato dagli studenti e dalle studentesse del Corso di
Laurea triennale in Economia e Gestione dei Beni Culturali e dello Spettacolo.
Il processo ha coinvolto  nuovi studenti e studentesse in un’indagine sulle aree d’interesse: benessere, senso di
appartenenza, orientamento etico e generatività. Il gruppo di lavoro guidato dalla Prof.essa Chiara Paolino ha
somministrato questionari nel corso dell’intero festival, incontrando il pubblico prima e dopo gli spettacoli e
trasformando l’esperienza di visione in un momento di confronto e riflessione.

Oltre ad analizzare il pubblico del festival, la ricerca, nei suoi contenuti e nella sua metodologia, è stata volta a
comprendere come la partecipazione a iniziative legate alla danza contemporanea possa essere legata al
benessere, alla capacità di essere presente e al senso di comunità degli spettatori. Inoltre la percezione della
danza contemporanea vuole essere messa in rapporto alla capacità delle istituzioni culturali di articolare un
agire generativo e orientato all’etica e alla sostenibilità e alla soddisfazione del pubblico.

MindtheDance!

Per il terzo anno è stato organizzato il focus group A Caring Space, tavoli di lavoro che hanno coinvolto una
decina di nuovi partecipanti sui temi portanti del Festival. 
Il progetto ha visto coinvolti nel processo tre artisti parte della programmazione di MILANoLTRE 2025: Jacopo
Jenna, Masako Matsushita e Francesca Penzo. 
Attraverso tre incontri di 3 ore ciascuno, il gruppo ha affrontato diverse tematiche della pratica artistica di
ciascun artista coinvolto.

A Caring Space

Università Cattolica del Sacro Cuore
La relazione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e la Prof.essa Paolino, attivata dal 2022, ha
visto nel 2025 confermarsi due azioni: MindtheDance! e A Caring Space

https://www.unicatt.it/
https://www.unicatt.it/


Risultati MindtheDance!
Analisi del pubblico
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Risultati MindtheDance!
Il pubblico del Festival si conferma essere un pubblico principalmente femminile (anche se le altre componenti crescono rispetto all’anno passato); con un’istruzione
alta, almeno di laurea triennale; appassionato e che promette di appassionarsi (al momento dell’intervista in molti casi è almeno la seconda volta che frequenta il
festival e dichiara che vedrà altri spettacoli/eventi). Come l’anno scorso, conosce il Festival attraverso passaparola e aggiornamenti che cerca o riceve.

Qualità del festival come istituzione
l’identità di istituzione generativa si conferma, si unisce
quest’anno il tema di un’istituzione percepita come in
contatto con le sue comunità, in grado di affrontare
temi di interesse più attuale, in modo etico.

Qualità dell’esperienza a cui il rispondente è esposto 
È stata registrata una soddisfazione ottima rispetto alle diverse
iniziative del festival; di grande interesse la capacità delle attività
stimolare una riflessione sul valore positivo della pluralità e della
diversità nella società. Considerato anche il dato su quanto
spettacoli/eventi possano generare attitudine positiva alla cura
dell’altro, è possibile constatare che la frequenza alle attività del
festival stimoli attitudini e pensieri per contrastare la marginalizzazione
e per sviluppare attenzione e ascolto verso gli altri.
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MILANoLTRE view
MILANoLTRE view è il laboratorio di scrittura critica del festival MILANoLTRE, attivo dal 2016 in collaborazione con
Stratagemmi – Prospettive Teatrali. Rivolto a studenti e studentesse selezionati tramite call, offre un’esperienza formativa
immersiva che riproduce il lavoro di una vera redazione, mettendo i partecipanti a contatto diretto con spettacoli, artisti e
attività del festival.
Il percorso, guidato da Stratagemmi, combina formazione teorica, pratica editoriale e riunioni di redazione, fornendo
strumenti per l’analisi della danza contemporanea e della scena performativa. I partecipanti producono recensioni,
interviste e approfondimenti pubblicati sui canali ufficiali, confrontandosi con dinamiche professionali di scrittura,
revisione e pianificazione dei contenuti.
Nel 2025 il progetto ha coinvolto circa 12 giovani, contribuendo allo sviluppo delle loro competenze critiche e alla crescita
di nuove voci nel panorama della critica performativa contemporanea.

BERMUDAS
Bermudas è il nome della collana di libri dedicata alla danza contemporanea nazionale e internazionale, nata dalla
collaborazione con la casa editrice Scalpendi Editore. La collana, diretta da Rino Achille De Pace, vuole rendere onore alla
danza, colmando un vuoto editoriale e rappresentando il ricco
panorama della scena contemporanea nei suoi risvolti artistici, socioculturali e politici. Tra gli autori della collana, Rino
Achille De Pace, Lorenzo Conti, Maddalena Giovannelli, Elisa Guzzo Vaccarino, Hervé Koubi, Francesca Serrazanetti,
Chantal Thomas e Stefano Tomassini. 
Nel 2025 si è iniziato il processo di definizione di un nuovo volume un sui risultati 2022-2023-2024 della ricerca MIND THE
DANCE! la cui pubblicazione è prevista per il 2026.

ESPLORAZIONI CONTEMPORANEE
Dal 2023 MILANoLTRE crea uno spazio di crescita e ricerca anche in ambito fotografico. In collaborazione con la Scuola di
Fotografia di Danza (Esplorazioni Contemporanee) viene organizzato un percorso teorico e pratico per appassionati di
fotografia in cui i forografi del festival coinvolgono i partecipanti in un processo di formazione e crescita come fotografi
dello spettacolo.
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... scrittura, editoria e fotografia 



Comunicazione,
promozione e biglietteria

Analisi 2025
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Foyer del Teatro Elfo Puccini 2024  (foto di Maria Giorgi)



Per la comunicazione e promozione è stato applicato un approccio integrato mirato a consolidare il coinvolgimento dei pubblici esistenti e l’attivazione di nuovi. 
La strategia di comunicazione è stata sviluppata con l’obiettivo di raggiungere un numero ampio di giovani, garantendo una diffusione capillare delle attività previste
dal progetto. Per conseguire questo risultato, la comunicazione è stata articolata attraverso un piano editoriale strutturato, sostenuto dai partner di progetto e
dall’utilizzo mirato di canali digitali adeguati al target di riferimento.

Nel 2025 è stato completato il processo di rebranding grazie al bando di Fondazione Italia Patria della Bellezza che ha visto l’agenzia Artefice Group ‘adottare’ il
festival nel suo percorso di rinnovamento.

Comunicazione
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Foyer del Teatro Elfo Puccini 2025  (foto di Vito Lorusso)



La strategia digitale ha integrato diversi strumenti di comunicazione per assicurare una diffusione efficace e coerente delle iniziative. Il sito ufficiale milanoltre.org
è stato aggiornato periodicamente e sono state inviate newsletter ai contatti del festival e dei partner, favorendo un’informazione puntuale e facilmente
accessibile.
I social media – in particolare Instagram (instagram.com/milanoltre) e Facebook (facebook.com/MilanOltreFestival) – hanno rappresentato i canali principali per
coinvolgere sia il pubblico già fidelizzato sia nuove fasce di utenti. L’andamento della comunicazione è stato monitorato attraverso Google Analytics e gli Insights
di Meta, strumenti che hanno permesso di valutare l’efficacia delle azioni intraprese e di ottimizzarle progressivamente.

Di seguito una panoramica dell’andamento della comunicazione tramite social media (Facebook e Instagram).
La comunicazione del festival 2025 ha avuto una crescita esponenziale rispetto all’anno precedente con un aumento significativo delle visualizzazioni e interazioni.

Comunicazione online

Risultati canali social - Facebook
POST REEL
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http://instagram.com/milanoltre
http://facebook.com/MilanOltreFestival


Risultati canali social - Instagram
GENERALE

POST

REEL
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Parallelamente alla presenza digitale, è stata attivata anche una campagna di comunicazione tradizionale. 
Sono stati realizzati e distribuiti materiali promozionali, tra cui flyer e manifesti, nelle sedi e aree di svolgimento, ed è stata effettuata una campagna di affissioni in
città. Il videowall di C.so Buenos Aires e gli schermi del Teatro Elfo Puccini sono stati utilizzati gli schermi del teatro per promuovere le attività del Festival.

L’ufficio stampa ha curato il lancio del progetto attraverso la stesura e la diffusione di comunicati, l’organizzazione di interviste e l’attivazione di media partnership con
testate ed emittenti di settore, contribuendo ad ampliare la visibilità complessiva dell’iniziativa.
Al seguente link la rassegna stampa: https://drive.google.com/file/d/1PHa-RTTSp3EwpcWRQD7rzhVAF4POzvQw/view?usp=drive_link

Durante gli eventi, la documentazione fotografica e video è stata affidata a Vito Lorusso, la cui presenza ha garantito un archivio visivo di alta qualità a supporto della
comunicazione e della promozione.

PROMOZIONE
La promozione del progetto ha beneficiato della collaborazione dei partner storici del festival, che hanno diffuso le informazioni tramite i propri canali e previsto
riduzioni sui biglietti. Tra questi: Dance Card, rete regionale di promozione della danza contemporanea, Institut français Milano, FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano e
Best Western Hotel City.

Un lavoro capillare è stato inoltre svolto nelle scuole e nelle accademie di danza, rafforzando il dialogo con studenti, docenti e istituti di formazione e ampliando
ulteriormente il bacino di partecipazione.

Comunicazione offline e promozione
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Look Look di Laboratory Dance Project
ospite al Festival MILANoLTRE nel 2018
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In aggiunta alle numerose collaborazioni già citate, MILANoLTRE è anche associato a Italiafestival-
Agis, associazione multidisciplinare formata da oltre 35 festival italiani, che è membro della European
Festivals Association (EFA), che raggruppa Festival musicali, di danza, teatro e multidisciplinari di tutta
Europa. All’interno del progetto europeo Europe Beyond Access, MILANoLTRE collabora con Oriente
Occidente Festival e British Council per il sostegno di spettacoli che trattano di inclusione e
accessibilità. MILANoLTRE è partner di EurAsia Dance Project International Network, di dance card,
rete lombarda nata per la promozione della danza e del suo pubblico; del Network Anticorpi XL, rete
italiana dedicata alla giovane danza d'autore che coinvolge attualmente 38 strutture di 16 regioni. 
Per mentoring ad artisti italiani, con CIMD – dell’Incubatore per futuri coreografi e il Festival Danza
Estate abbiamo dato avvio nel 2023 a un progetto triangolare per il sostegno alla produzione e  
presentazione di una nuova creazione scelta tra le proposte dell’hub milanese. 

Festival MILANoLTRE è parte di Associazione Danza Esercizio e Promozione (ADEP), costituita nel
1999 per diffondere e promuovere la danza in ambito nazionale e internazionale, con l’obiettivo di dare
voce e rappresentanza ai settori della programmazione (circuiti, festival) e della promozione. 

Dal 2025 MILANoLTRE è parte di due nuove reti neonate.
MoveON, creata con Fondazione Romaeuropa, MilanOltre, Fondazione Teatro Comunale città di
Vicenza, Civitanova Danza Festival, Torinodanza e Orbita|Spellbound con l’intento di rafforzare e
mettere a sistema un nuovo modello di collaborazione a vantaggio dei giovani autori italiani ospitati e
Rete Festival del contemporaneo, coordinamento informale di cui fanno parte oltre 80 festival italiani
per condividere e promuovere mobilità e visibilità degli spettacoli.

Networking

Maga_PerformanceMasakoMatsushita_ArchivioMissoni (foto di Vito
Lorusso)



Dimensione Economica

Sala shakespeare 2023, foto di Vito Lorusso
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Stato Patrimoniale 2025
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Conto economico 2025
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MILANO OLTRE IMPRESA SOCIALE
Corso Buenos Aires, 33, 20124 Milano

tel. 02.00.66.06.52
P.Iva: 08319280155

miol@elfo.org
milanoltre@legalmail.it

A Folia, Ballet de Lorraine (foto di Vito Lorusso)
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	BODIES-IN-BETWEEN 2025 > 2027 rappresentazione, accesso, partecipazione
	23 settembre > 19 ottobre
	Dal 1986 il Festival MILANoLTRE, grazie alla sua natura inclusiva, democratica e alla sua volontà di coinvolgere persone di ogni età e provenienza sociale ha disegnato percorsi attraverso l'arte e si è contraddistinto nella città di Milano come vero e proprio portatore di valore del patrimonio della danza, del gesto e dei corpi. Oggi la nostra volontà è di poter proseguire in questo percorso artistico e di trasmissione, mettendo al centro tre nodi centrali non solo della danza ma di tutto il settore cultura: la rappresentazione, in che modo le persone o i gruppi di persone si sentono ascoltati e rappresentati dalla cultura che viene promossa; l’accesso, come possono i diversi pubblici riconoscersi e godere dell’offerta culturale e abitare gli spazi attivati del Festival; la partecipazione, ovvero in che modo le persone o i gruppi possono diventare concretamente co-produttori delle attività culturali. Per un’istituzione che ha sempre guardato oltre si tratta di un patto necessario con le comunità: lo “stare nel mezzo” (in-between), ovvero abitare il confine - il confine tra linguaggi artistici, il confine tra gruppi e comunità diverse, il confine tra il dentro e il fuori, e tra il prima e il dopo, è la posizione che intendiamo assumere nel declinare il prossimo triennio. Il progetto BODIES-IN-BETWEEN 2025 > 2027 è caratterizzato da un forte dialogo della danza con moda (2025), sport (2026) e design (2027), collaborando con settori perché oltre ad essere eccellenze del territorio lombardo e settori trainanti a livello nazionale e internazionale, in dialogo con la danza, ci permettono di affrontare questioni, creative, coreografiche, pedagogiche, sociali, geopolitiche di assoluta rilevanza e assieme agli artisti e artiste coinvolte, di immaginare nuove forme e formati di visione, produzione e trasmissione.
	Direzione Artistica MILANoLTRE Festival Lorenzo Conti
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	Fondatori Teatro dell’Elfo Teatro di Porta Romana su desiderio del Comune di Milano
	Assemblea dei soci Elio De Capitani, Rino Achille De Pace, Francesco Frongia, Fiorenzo Grassi, Gianmaria Monteverdi (in rappresentanza del Teatro dell’Elfo)
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	Gli Organi
	Organi dell’Associazione sono:
	l’Assemblea
	il Consiglio Direttivo
	il Presidente
	il Sindaco Unico
	La presidenza dell'Associazione è stata ricoperta negli anni da: Desiderio Dell'Orto, Gianmario Maggi, Ruth De Capitani e Fiorenzo Grassi, attualmente in carica.
	All’Assemblea spettano i seguenti compiti:
	Discutere e deliberare sul bilancio consuntivo, sulla relazione del Consiglio Direttivo e sul bilancio preventivo;
	Eleggere i membri del consiglio Direttivo, il Presidente, i Revisori dei Conti;
	Deliberare sulle direttive d’ordine generale della Associazione e sull’attività da essa svolta e da svolgere nei vari settori di sua competenza; d) deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo;
	Deliberare sullo scioglimento della Associazione e sulla destinazione dell’attivo che residua al termine della liquidazione ai sensi dell’art. 25;
	Deliberare sulle modificazioni dello Statuto.


	Il team
	Il team operativo è composto da quattro figure fisse, Lorenzo Conti, che dal 2025 assume la direzione artistica unica del festival, Annalisa Luise, nuova figura inserita nel ruolo di organizzazione e Valeria Brizzi che si occupa della gestione amministrativa e societaria.  Rino Achille De Pace, membro fondatore e direttore artistico storico, che mantiene il suo ruolo nel direttivo dell’associazione Milano Oltre e prosegue la collaborazione con il festival in affiancamento al team per le attività di programmazione. MILANoLTRE si avvale del lavoro dell’ufficio promozione e ufficio stampa del Teatro dell’Elfo nella figura di Veronica Pitea, a cui si affiancano il team tecnico, i responsabili di biglietteria e il personale di sala.
	Nel 2025 è stata rinnovata la la collaborazione con  Shahrzad Mohsenifar per il coordinamento dei progetti educativi, attivata la collaborazione con Valerio Picca come referente comunicazione ed è stato coinvolto il fotografo e videomaker Vito Lorusso per contribuire allo storytelling del Festival.
	Inoltre, sono state coinvolte tre figure junior, Stefania Filace, Giulia Panichi e Sofia Gattamorta, che hanno collaborato con il team per la realizzazione del festival, supportando il team fisso nelle mansioni organizzative e di accoglienza degli artisti.
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	Biografie staff MILANoLTRE
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	IL PROGETTO ARTISTICO 2025
	23 settembre - 19 ottobre 2025
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	Il progetto artistico 2025
	Comunicazione
	Dimensione Economica

	Il 2025 si è caratterizzato dal forte dialogo tra danza e moda, stimolando riflessioni su identità, trasformazioni sociali ed estetica contemporanea, grazie alla preziosa collaborazione e patrocinio di Camera Nazionale della Moda Italiana. Il corpo, inteso come catalizzatore e luogo di esplorazione, ha rappresentato il punto di incontro tra i mondi della moda e della danza all’interno di una programmazione articolata che ha affiancato agli spettacoli un ampio ventaglio di proposte, dentro e fuori il teatro. Questa ramificazione, estesa alla città di Milano e ad altri territori, ha permesso di raggiungere e coinvolgere pubblici diversificati e trasversali. Il palinsesto è stato caratterizzato da un perfetto equilibrio tra compagnie di fama consolidata, autori di rilievo internazionale e giovani talenti under 35, dando vita a un percorso articolato che si è sviluppato dal 23 settembre al 19 ottobre.
	Nell’ottica di un’integrazione con un sistema culturale complesso, fondamentale è stata la collaborazione con enti pubblici e privati attivi del sistema culturale in senso più ampio, della formazione, del turismo e del patrimonio. Importante la collaborazione con il Museo MA*GA di Gallarate (MI) e il Museo Nazionale Scienza e Tecnologia Leonardo Da Vinci di Milano.
	Inoltre, è stata avviato il progetto Dans(e) l’Atelier, azione di micro-residenze che proseguirà per tutto il triennio e, per quest’annualità con la collaborazione di Camera Moda, che ha coinvolto 3 coppie di coreografe/fashion-designer (Bachzetzis/Seghezzi, Peña/Vigilante, Matsushita/Guardini) per la realizzazione e presentazione di tre nuove creazioni in collaborazione con il collettivo milanese under35 CULT OF MAGIC.
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	La scena internazionale
	L’edizione 2025 si è contraddistinta per la presenza di compagnie, coreografi e artisti riconosciuti per l’eccellenza della loro qualità artistica e per il ruolo significativo a livello internazionale. Centre Chorégraphique National Ballet de Lorraine, tra le principali compagnie di danza europee impegnate nell’esplorazione delle molteplici declinazioni del contemporaneo sotto la direzione di Maud Le Pladec, è associato al festival per il triennio 2025–2027. Nel 2025 la compagnia, composta da 24 giovani interpreti internazionali, ha presentato Twelve Tone Rose di Trisha Brown, opera iconica del repertorio postmoderno e la nuova coreografia A Folia del coreografo portoghese Marco da Silva Ferreira in prima nazionale.
	Tra le compagnie ospiti di maggiore rilievo internazionale si è distinta anche Cullberg, storica e rinomata compagnia svedese, riconosciuta a livello mondiale per l’eccellenza dei suoi interpreti e per la forte identità artistica sviluppata nel corso delle diverse direzioni, da Birgit Cullberg a Mats Ek, Carolyn Carlson, Johan Inger, fino all’attuale direzione di Kristine Zlettevold. Cullberg ha partecipato al festival presentando in prima nazionale Exposure di Alexandra Bachzetsis, coreografa e artista visiva basata a Zurigo. Inoltre, la compagnia ha presentato negli spazi del Liceo Tito Livio la performance site-specific Pop Up del coreografo Renan Martins, artista brasiliano con base a Bruxelles.
	La programmazione internazionale è stata ulteriormente arricchita dalla presenza di coreografi di grande rilievo sulla scena globale. Christos Papadopoulos, dalla Grecia, ha presentato Landless, un solo interpretato dal danzatore greco Georgios Kotsifakis. Il lavoro ha approfondito il tema del corpo come territorio sconosciuto, ispirandosi all’architettura moderna e postmoderna per costruire una nuova prospettiva sulle funzioni elementari del movimento, cifra distintiva della ricerca artistica del coreografo. Andrea Peña, dal Canada, designer e coreografa pluripremiata ha presentato in prima nazionale Replica. L’opera ha indagato la rappresentazione del corpo nel tempo, mettendo in relazione le iconografie mitologiche, le auto-rappresentazioni digitali e le dinamiche commerciali della danza contemporanea.
	Alexandra Bachzetsis, Andrea Peña e Masako Matsushita sono state le coreografe invitate al progetto Dans(e) l’Atelier.
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	La scena nazionale
	Un ruolo centrale è stato dedicato alla scena italiana con la presenza di Spellbound Contemporary Ballet, compagnia storica fondata nel 1994 e diretta da Mauro Astolfi, che ha presentato in prima nazionale Holy Shift, affiancato da Forma Mentis di Jacopo Godani, coreografo italiano di rilievo internazionale ed ex direttore artistico della Dresden Frankfurt Dance Company.
	È stato inoltre realizzato un focus dedicato al coreografo Jacopo Jenna, comprendente il pluripremiato Alcune coreografie e la nuova creazione Manifestus, in cui la danza contemporanea si è ibridata con l’urban dance.
	Ampio e articolato è stato il coinvolgimento dell’artista italo-giapponese Masako Matsushita, che indaga la relazione tra corpo, memorie sensoriali e tradizioni attraverso UN/DRESS | Moving Painting, presentato in forma site-specific presso il Museo MA*GA di Gallarate con l’utilizzo dei tessuti dell’archivio Missoni, e con la nuova produzione UN/DRESS me now, presentata in prima nazionale, che l’ha vista in scena insieme al giovane Aurelio Di Virgilio.
	Il festival ha ospitato, in doppia replica e in prima nazionale, IL DANNO, nuova produzione della Compagnia Susanna Beltrami/DANCEHAUSpiù, ispirata all’omonimo romanzo e film, con la partecipazione del primo ballerino del Teatro alla Scala Antonino Sutera ed Emanuela Montanari, ex solista scaligera.
	Come spin off del festival Stefania Ballone, danzatrice del Teatro alla Scala e coreografa, ha presentato, in collaborazione con Giulio Galimberti, dottorando dell’Università Statale di Milano, , il nuovo lavoro Heat-Us, sviluppato negli spazi del Museo Nazionale Scienza e Tecnologia Leonardo da Vinci.  Lo spetacolo è nato in senso al progetto di ricerca “On Thermicity” basato sulla linea di ricerca dottorale PON “Digital Devices and ‘in vivo’ imaging” parte dei progetti all’attivo del gruppo di ricerca del Dipartimento di Filosofia dell’Università degli Studi di Milano, PIS – Performing Identities Studies, con a capo la Prof.ssa Chiara Cappelletto, che ha visto la collaborazione con la società Next2U s.r.l. di Pescara.  Il nuovo lavoro, intitolato Heat-Us, è stato sviluppato nelle Sala Biancamano del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo Da Vinci.
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	Le nuove generazioni
	Con la 39° edizione del Festival, prosegue il lavoro di valorizzazione delle pluralità artistiche, non solo per qualificare l'offerta artistica, ma anche contribuire a una riflessione condivisa sui confini della rappresentazione e sull'accesso alla creazione artistica. MIoL ha sostenuto nuove progettualità sia nell’ambito della ricerca e produzione sia in quello della circuitazione, attraverso azioni strutturate e partenariati di rilievo finalizzati a un supporto continuativo e sistemico dei giovani artisti, e non limitato a interventi episodici. I progetti dedicati alla creatività emergente:
	Vetrina Italia Domani, da sempre la sezione speciale dedicata alla creatività emergente, che promuove importanti collaborazioni mirate allo scouting di nuovi autori/rici.
	Affollate Solitudini TEENS, alla sua quarta edizione, ha coinvolto 15 allievi/e di quattro centri di formazione del territorio in un’unica serata con 8 nuove inedite coreografie, di cui una selezionata per il progetto Absolute Beginners 2026.
	Absolute Beginners, un’azione introdotta nel 2024 con lo scopo di sostenere la ricerca e lo sviluppo di uno dei progetti candidati dagli studenti delle scuole di danza del territorio nella sezione Affollate Solitudini TEENS 2025.
	Conferenze Danzate, format condotto da un team di studiosi e studiose del mondo della danza in cui il pubblico delle due serate, composto soprattutto da studenti e studentesse, che ha potuto sperimentare sul palcoscenico alcune sequenze dei titoli proposti nelle conferenze.
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	Vetrina Italia Domani
	Vetrina Italia Domani, sezione del festival dedicata alla creatività emergente, ha confermato il proprio ruolo di piattaforma di scouting e sostegno di nuovi autori e autrici, promuovendo collaborazioni mirate con reti e progetti nazionali. Dalla selezione di Vetrina Anticorpi XL è stato presentato HÀ-BI-TUS di Alessandra Ruggeri, danzatrice e coreografa formatasi tra Italia, Bruxelles e Parigi e attiva dal 2018 nella DaCru Dance Company. Il lavoro ha indagato il tema dell’identità, riflettendo sul processo di costruzione e accettazione di sé attraverso il concetto di habitus, inteso come intreccio tra forma e abitudine.
	Con il progetto This must be the space, realizzato in collaborazione con Festival Danza Estate di Bergamo, è stata offerta a due artisti under 35 la possibilità di attraversare le programmazioni dei due festival. Le proposte artistiche sono state raccolte tramite call pubblica e selezionate da una giuria composta da studenti e studentesse dei Licei Coreutici di Milano e Bergamo e da una rappresentanza di spettatori dei due Festival, accompagnati nel percorso dalle direzioni artistiche. I lavori selezionati per il 2025 sono stati SEX.EXE (prima nazionale) di Pablo Ezequiel Rizzo e THAT’S ALL di Davide Tagliavini. Pablo Ezequiel Rizzo, coreografo e danzatore nato in Argentina, diplomato alla Civica Scuola di Teatro Paolo Grassi e artista associato ad Ariella Vidach – AiEP, con SEX.EXE ha sviluppato una dimensione simbolica che integra danza, arti visive, parola e tecnologia, affrontando il tema dell’oggettificazione del corpo. Davide Tagliavini, danzatore e performer con un percorso che include collaborazioni con Marina Abramović, Luna Cenere, Gruppo Nanou e Artemis Danza, ha presentato un lavoro concepito come attraversamento e trasformazione, una sequenza di gesti e situazioni che si susseguono in una continua ridefinizione del senso.
	Sempre in collaborazione con Festival Danza Estate e con CIMD – Incubatore per futuri coreografi, nel 2025 è proseguito il progetto avviato nel 2023 a sostegno della circuitazione di una nuova creazione selezionata dall’hub milanese. Il percorso ha previsto tre tappe: uno studio nell’ambito del Festival Più che danza, un’anteprima al Festival Danza Estate e il debutto in prima nazionale a MIoL. Il progetto selezionato è stato Columba domestica di Margherita Celestino, un’indagine sulla relazione tra corpo, ambiente e memoria, e sui processi non lineari di rielaborazione dell’esperienza.
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	Affollate Solitudini
	Nella sua quarta edizione, Affollate Solitudini TEENS ha continuato a rappresentare lo spazio dedicato alla dimensione “più che emergente”, offrendo ai giovanissimi un’occasione concreta di confronto con la creazione e con il contesto professionale della danza contemporanea. Il progetto ha coinvolto 15 allievi provenienti da: Liceo Coreutico Tito Livio, Centro Aida, Accademia Susanna Beltrami/DanceHaus e Centro ArteMente. Ogni istituto ha individuato un gruppo di studenti/studensse, ai quali è stata data la possibilità di affacciarsi al mondo produttivo. Il processo ha portato ciascun gruppo di lavoro alla realizzazione di un solo della durata massima di 5 minuti, presentato all’interno del programma ufficiale del festival, entrando in un programma di alta qualità artistica e condividendo la scena con coreografi e performer di rilievo internazionale. L’iniziativa ha rappresentato un’importante occasione di crescita e di riconoscimento del proprio potenziale creativo.  La giuria si è composta di: Anna Maria Prina, Valeria Crippa, Stefania Ballone, Chiara Paolino, Pier Vittorio Mannucci, Direttivo Fattoria Vittadini, Lorenzo Conti e Rino Achille De Pace. Nell’ambito di questa azione il comitato editoriale del magazine Danza&Danza diretto da Maria Luisa Buzzi ha assegnato in regalo ai due progetti più meritevoli l’abbonamento annuale alla rivista.

	Absolute Beginners
	Absolute Beginners rappresenta un momento fondamentale di valorizzazione e sostegno ai giovani artisti che emergono dal progetto Affollate Solitudini TEENS. L’iniziativa prevede la selezione di uno dei lavori presentati dai giovani artisti con l’obiettivo di accompagnarli nel passaggio verso un percorso professionale. Il progetto selezionato riceve un contributo economico e un periodo di tutoraggio a cura di Fattoria Vittadini. L’anno successivo, garantendo ai partecipanti visibilità viene presentato nella sua versione ampliata e rielaborata. Nel 2024 la commissione ha premiato il progetto MOKSHA // मोक्ष di Tavishi Pownikar (1999) e Mattia Giurdanella (2001). Nel corso del 2025, i due giovani artisti hanno beneficiato di un contributo alla produzione e di un percorso di accompagnamento curato da Francesca Penzo, fondatrice di Fattoria Vittadini e autrice/danzatrice. Il lavoro ha debuttato nella sua nuova forma durante il festival 2025. Durante la serata di presentazione, è stato selezionato il lavoro che riceverà il sostegno come Absolute Beginners nel 2026, ÉVEIL di Martina Gambitta (2007), Matilde Paura (2008) e Martina Ossola (2008) del Liceo Coreutico Tito Livio.
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	Appuntamenti di approfondimento
	Conferenze danzate
	Trasmissione e patrimonio sono anche i temi al centro del format Conferenze Danzate condotto da un team di studiosi e studiose del mondo della danza, in collaborazione con un cast artistico d’eccezione, i danzatori scaligeri Stefania Ballone, Francesco Della Valle, Enrico Farina, Matteo Gavazzi, Said Ramos Ponce, Sabrina Solcia.
	Due gli appuntamenti del 2025 dedicati a “Danza e moda” a cura di Francesca Pedroni e “Danza e cinema” cura di Maria Luisa Buzzi. Lezioni performative e partecipative aperte a tutti, per toccare con mano la danza e lasciarsi coinvolgere dai performer in scena.
	Il pubblico delle serate, composto soprattutto da studenti e studentesse, ha potuto sperimentare sul palcoscenico alcune sequenze dei titoli proposti nelle conferenze.

	dance circle
	Sabato 11 ottobre, in occasione della prima replica di “Exposure” di Cullberg, è stato organizzato dance circle, appuntamento trasversale sul mondo della danza e altri campi del sapere promosso dalla Rete Dance Card. Dopo l’introduzione allo spettacolo di Francesca Alfano Miglietti, al termine dello spettacolo è stato realizzato un momento di approfondimento con la critica d’arte Francesca Alfano Miglietti, in dialogo con Alexandra Bachzetsis e due performer del Cullberg e con la moderazione di Maddalena Giovannelli, professoressa di teatro e fondatrice della rivista Stratagemmi Prospettive Teatrali.

	UN NUOVO FORMAT: Dans(e) l’Atelier
	Azione inedita avviata nel 2025 e per tutto il triennio sarà invece Dans(e) l’Atelier, progetto di micro-residenze sviluppato combinando tre coreografi del mondo della danza con tre esponenti del settore di riferimento di ciascuna annualità (2025 - moda, 2026 - sport, 2027 - design).
	Nel 2025 Dans(e) l’Atelier, in collaborazione con CAMERA NAZIONALE DELLA MODA ITALIANA, si è strutturato come un laboratorio intensivo che invita coreografe e fashion designer a collaborare per esplorare pratiche, identità e trasformazioni sociali in una prospettiva transdisciplinare. Il corpo è divenuto punto d’incontro, strumento espressivo e luogo di scambio tra performance e creazione sartoriale. Le tre coppie di coreografe/fashion-designer (Alexandra Bachzetzis/Lorenzo Seghezzi, Andrea Peña/Alessandro Vigilante, Masako Matsushita/Tiziano Guardini) hanno lavorato per la realizzazione e presentazione di tre nuove creazioni in collaborazione con il collettivo milanese under35 CULT OF MAGIC.

	Educational e progetti speciali
	Numerose le iniziative volte alla diffusione di una cultura della danza al fine di combinare alla pratica del vedere, quella del fare e del dire e nel tentativo di incrociare e attivare pubblici differenti, con una particolare attenzione ai più giovani e al mondo della formazione, non solo di settore. Iniziative che affiancano e integrano il programma di spettacoli.
	Giunge al suo secondo triennio il progetto MIOL TEENS, nato per favorire sempre più lo scambio tra il mondo della formazione e quello della produzione artistica, si consolida in un percorso rivolto a studenti e studentesse dei 5 Istituti: Liceo Coreutico “Tito Livio”, Liceo Coreutico “Pina Bausch” (Busto Arsizio), Centro Aida, Accademia Susanna Beltrami/DanceHaus e Centro Artemente. Il progetto si delinea in due principali azioni: Masterclass//Visioni, un percorso realizzato in collaborazione con gli artisti in programma del festival,  Affollate Solitudini TEENS, dedicato alla dimensione creativa “più che emergente”, e Insider, occasione per entrare a far parte del team di MILANoLTRE.
	Una serie di attività sono state dedicate in ambito divulgativo ed educativo ai giovani. Infatti, MILANoLTRE ha incontrato i giovani anche attraverso i progetti di scrittura, fotografia e ricerca universitaria. Ne sono un esempio MILANoLTRE view, laboratorio di scrittura ormai giunto alla sua nona edizione e nato in collaborazione con Stratagemmi Prospettive Teatrali che coinvolgerà giovani scrittori e scrittrici; i workshop della Scuola di Fotografia di Danza che permetteranno, in affiancamento ai professionisti del festival, di documentare visivamente l’edizione appena trascorsa; la ricerca universitaria Mindthedance! che dal 2022 viene svolta in collaborazione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e la docente Chiara Paolino per indagare la relazione tra la danza e il benessere fisico, mentale e sociale.
	Infine, è stato riconfermato per la terza edizione il focus group A Caring Space, realizzato in collaborazione con l’Università Cattolica, tavoli di lavoro che, grazie al’interventodi artisti del festival, hanno i partecipanti sui temi portanti del Festival: cura, trasmissione e generazioni.
	Gli artisti coinvolti: Mauro Astolfi/Spellbound Contemporary Ballet, Jacopo Jenna, Georgios Kotsifakis, Andrea Pena, Ballet de Lorraine, Girish Kumar Rachappa/Cullberg, Matteo Gavazzi, Masako Matsushita, Francesca Penzo.

	Università Cattolica del Sacro Cuore
	La relazione con l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e la Prof.essa Paolino, attivata dal 2022, ha visto nel 2025 confermarsi due azioni: MindtheDance! e A Caring Space

	MindtheDance!
	MindtheDance! è un progetto di ricerca nato nel 2022 e curato dagli studenti e dalle studentesse del Corso di Laurea triennale in Economia e Gestione dei Beni Culturali e dello Spettacolo. Il processo ha coinvolto  nuovi studenti e studentesse in un’indagine sulle aree d’interesse: benessere, senso di appartenenza, orientamento etico e generatività. Il gruppo di lavoro guidato dalla Prof.essa Chiara Paolino ha somministrato questionari nel corso dell’intero festival, incontrando il pubblico prima e dopo gli spettacoli e trasformando l’esperienza di visione in un momento di confronto e riflessione.
	Oltre ad analizzare il pubblico del festival, la ricerca, nei suoi contenuti e nella sua metodologia, è stata volta a comprendere come la partecipazione a iniziative legate alla danza contemporanea possa essere legata al benessere, alla capacità di essere presente e al senso di comunità degli spettatori. Inoltre la percezione della danza contemporanea vuole essere messa in rapporto alla capacità delle istituzioni culturali di articolare un agire generativo e orientato all’etica e alla sostenibilità e alla soddisfazione del pubblico.

	A Caring Space
	Per il terzo anno è stato organizzato il focus group A Caring Space, tavoli di lavoro che hanno coinvolto una decina di nuovi partecipanti sui temi portanti del Festival.  Il progetto ha visto coinvolti nel processo tre artisti parte della programmazione di MILANoLTRE 2025: Jacopo Jenna, Masako Matsushita e Francesca Penzo.  Attraverso tre incontri di 3 ore ciascuno, il gruppo ha affrontato diverse tematiche della pratica artistica di ciascun artista coinvolto.

	Risultati MindtheDance!
	Analisi del pubblico

	Risultati MindtheDance!
	Il pubblico del Festival si conferma essere un pubblico principalmente femminile (anche se le altre componenti crescono rispetto all’anno passato); con un’istruzione alta, almeno di laurea triennale; appassionato e che promette di appassionarsi (al momento dell’intervista in molti casi è almeno la seconda volta che frequenta il festival e dichiara che vedrà altri spettacoli/eventi). Come l’anno scorso, conosce il Festival attraverso passaparola e aggiornamenti che cerca o riceve.
	Qualità dell’esperienza a cui il rispondente è esposto  È stata registrata una soddisfazione ottima rispetto alle diverse iniziative del festival; di grande interesse la capacità delle attività stimolare una riflessione sul valore positivo della pluralità e della diversità nella società. Considerato anche il dato su quanto spettacoli/eventi possano generare attitudine positiva alla cura dell’altro, è possibile constatare che la frequenza alle attività del festival stimoli attitudini e pensieri per contrastare la marginalizzazione e per sviluppare attenzione e ascolto verso gli altri.
	Qualità del festival come istituzione l’identità di istituzione generativa si conferma, si unisce quest’anno il tema di un’istituzione percepita come in contatto con le sue comunità, in grado di affrontare temi di interesse più attuale, in modo etico.
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	Comunicazione
	Per la comunicazione e promozione è stato applicato un approccio integrato mirato a consolidare il coinvolgimento dei pubblici esistenti e l’attivazione di nuovi.  La strategia di comunicazione è stata sviluppata con l’obiettivo di raggiungere un numero ampio di giovani, garantendo una diffusione capillare delle attività previste dal progetto. Per conseguire questo risultato, la comunicazione è stata articolata attraverso un piano editoriale strutturato, sostenuto dai partner di progetto e dall’utilizzo mirato di canali digitali adeguati al target di riferimento.
	Nel 2025 è stato completato il processo di rebranding grazie al bando di Fondazione Italia Patria della Bellezza che ha visto l’agenzia Artefice Group ‘adottare’ il festival nel suo percorso di rinnovamento.

	Comunicazione online
	La strategia digitale ha integrato diversi strumenti di comunicazione per assicurare una diffusione efficace e coerente delle iniziative. Il sito ufficiale milanoltre.org è stato aggiornato periodicamente e sono state inviate newsletter ai contatti del festival e dei partner, favorendo un’informazione puntuale e facilmente accessibile. I social media – in particolare Instagram (instagram.com/milanoltre) e Facebook (facebook.com/MilanOltreFestival) – hanno rappresentato i canali principali per coinvolgere sia il pubblico già fidelizzato sia nuove fasce di utenti. L’andamento della comunicazione è stato monitorato attraverso Google Analytics e gli Insights di Meta, strumenti che hanno permesso di valutare l’efficacia delle azioni intraprese e di ottimizzarle progressivamente.
	Di seguito una panoramica dell’andamento della comunicazione tramite social media (Facebook e Instagram). La comunicazione del festival 2025 ha avuto una crescita esponenziale rispetto all’anno precedente con un aumento significativo delle visualizzazioni e interazioni.

	Risultati canali social - Facebook
	POST
	REEL

	Risultati canali social - Instagram
	GENERALE
	REEL
	POST

	Comunicazione offline e promozione
	Parallelamente alla presenza digitale, è stata attivata anche una campagna di comunicazione tradizionale.  Sono stati realizzati e distribuiti materiali promozionali, tra cui flyer e manifesti, nelle sedi e aree di svolgimento, ed è stata effettuata una campagna di affissioni in città. Il videowall di C.so Buenos Aires e gli schermi del Teatro Elfo Puccini sono stati utilizzati gli schermi del teatro per promuovere le attività del Festival.
	L’ufficio stampa ha curato il lancio del progetto attraverso la stesura e la diffusione di comunicati, l’organizzazione di interviste e l’attivazione di media partnership con testate ed emittenti di settore, contribuendo ad ampliare la visibilità complessiva dell’iniziativa. Al seguente link la rassegna stampa: https://drive.google.com/file/d/1PHa-RTTSp3EwpcWRQD7rzhVAF4POzvQw/view?usp=drive_link
	Durante gli eventi, la documentazione fotografica e video è stata affidata a Vito Lorusso, la cui presenza ha garantito un archivio visivo di alta qualità a supporto della comunicazione e della promozione.
	PROMOZIONE La promozione del progetto ha beneficiato della collaborazione dei partner storici del festival, che hanno diffuso le informazioni tramite i propri canali e previsto riduzioni sui biglietti. Tra questi: Dance Card, rete regionale di promozione della danza contemporanea, Institut français Milano, FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano e Best Western Hotel City.
	Un lavoro capillare è stato inoltre svolto nelle scuole e nelle accademie di danza, rafforzando il dialogo con studenti, docenti e istituti di formazione e ampliando ulteriormente il bacino di partecipazione.
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	Networking
	In aggiunta alle numerose collaborazioni già citate, MILANoLTRE è anche associato a Italiafestival-Agis, associazione multidisciplinare formata da oltre 35 festival italiani, che è membro della European Festivals Association (EFA), che raggruppa Festival musicali, di danza, teatro e multidisciplinari di tutta Europa. All’interno del progetto europeo Europe Beyond Access, MILANoLTRE collabora con Oriente Occidente Festival e British Council per il sostegno di spettacoli che trattano di inclusione e accessibilità. MILANoLTRE è partner di EurAsia Dance Project International Network, di dance card, rete lombarda nata per la promozione della danza e del suo pubblico; del Network Anticorpi XL, rete italiana dedicata alla giovane danza d'autore che coinvolge attualmente 38 strutture di 16 regioni.  Per mentoring ad artisti italiani, con CIMD – dell’Incubatore per futuri coreografi e il Festival Danza Estate abbiamo dato avvio nel 2023 a un progetto triangolare per il sostegno alla produzione e  presentazione di una nuova creazione scelta tra le proposte dell’hub milanese.
	Festival MILANoLTRE è parte di Associazione Danza Esercizio e Promozione (ADEP), costituita nel 1999 per diffondere e promuovere la danza in ambito nazionale e internazionale, con l’obiettivo di dare voce e rappresentanza ai settori della programmazione (circuiti, festival) e della promozione.
	Dal 2025 MILANoLTRE è parte di due nuove reti neonate. MoveON, creata con Fondazione Romaeuropa, MilanOltre, Fondazione Teatro Comunale città di Vicenza, Civitanova Danza Festival, Torinodanza e Orbita|Spellbound con l’intento di rafforzare e mettere a sistema un nuovo modello di collaborazione a vantaggio dei giovani autori italiani ospitati e Rete Festival del contemporaneo, coordinamento informale di cui fanno parte oltre 80 festival italiani per condividere e promuovere mobilità e visibilità degli spettacoli.
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